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 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL  

CONSIGLIO COMUNALE 

 

Data di formulazione 

 

 Servizio interessato 

 

OGGETTO: 

Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027 – Priorità 3 – attivazione dello strumento di sviluppo delle comunità 

di pesca e acquacoltura. Adesione al “Gruppo di azione locale per la pesca, terre di mare, società consortile a 

responsabilità limitata” – Costituzione in forma di società consortile a responsabilità limitata pubblico-privata. 

Autorizzazione alla sottoscrizione e acquisizione di quote di partecipazione al capitale sociale. 
 P A R E R I  

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il cui vigente primo comma di seguito si trascrive: 
“Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il 
parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegni di spesa o 
diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione”: 

I DIRIGENTI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI, per quanto concerne la regolarità tecnica esprimono 

parere: favorevole, limitatamente agli aspetti procedimentali inerenti il Settore di assegnazione. 

Data  ___________________                   firma                             _________________________ 

parere: 

Data  ___________________                   firma                             _________________________ 

*********** 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO, per quanto concerne la regolarità contabile 

esprime parere: 

Data  ___________________                   firma                             _________________________ 

Ovvero 
ILDIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO attesta che sulla presente proposta di deliberazione non viene 
richiesto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, 1° comma del D. Lgs. n. 267/2000, con comportando 
impegno di spesa o diminuzione di entrata.                                                                                                                         
                                                                                                                               ____________________________      

                   

                                                               

  DELIBERAZIONE  

Data Seduta _____________     ora _______                                                          Num. o.d.g. ______________ 
 

DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
____________________________________________________________________________________ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
          I componenti presenti          

N° Cognome e Nome  Pres. Ass. N° Cognome e nome  Pres. Ass. 

1 SOLLECITO Michele Sindaco   10 GIANGREGORIO Nicola Consigliere   

2 CERVONE Francesco Presidente   11 MARZELLA Antonella Teresa Consigliere   

3 CAMPOREALE Giovanni Consigliere   12 NOVIELLO Francesco Consigliere   
4 CAPURSO Girolamo Consigliere   13 PUGLIESE Maria Rosaria Consigliere   

5 CARLUCCI Antonella Consigliere   14 SALA Daniela Consigliere   
6 CORTESE Filippo Consigliere   15 SCIANCALEPORE Angelo Consigliere   

7 DEPALO Ferdinando Consigliere   16 SOLLECITO Annamaria Consigliere   
8 DIGIARO Davide Consigliere   17 TURTURRO Nicola Consigliere   

9 FIORENTINO Michele Giuliano Consigliere        

 
                                                                     IL VERBALIZZANTE (firma)  _______________________________ 
 

DELIBERAZIONE N.  _________ 

 

Ovvero 

Sulla presente proposta di deliberazione non vengono espressi i pareri ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 

18.08.2000, n. 267, trattandosi di mero atto di indirizzo. 
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Il Sindaco riferisce al Consiglio Comunale quanto segue: 

VISTI: 

− Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che reca le 

disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, anche al nuovo Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca 

e l’Acquacoltura per il periodo di programmazione 2021-2027 e, nell’ambito dello sviluppo territoriale 

integrato, agli artt. 31-34, delinea gli elementi fondamentali del sostegno allo sviluppo locale di tipo 

partecipativo; 

− Il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che ha istituito il 

FEAMPA (Fondo Europeo Affari Marittimi Pesca e Acquacoltura), nuovo strumento finanziario di sostegno 

del settore della pesca e dell’acquacoltura per il periodo di programmazione 2021-2027 e ne ha stabilito le 

priorità, il bilancio e le regole specifiche di erogazione dei finanziamenti dell’Unione Europea; 

− la Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che approva 

l’Accordo di partenariato 2014-2020 con la Repubblica italiana CCI 2021IT16FFPA001; 

− la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2022) 8023 final del 03 novembre 2022 con la quale è stato 

approvato il programma Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura - Programma per l’Italia 

(PN FEAMPA) per il periodo 2021-2027 che include, tra le altre, la Priorità 3 e l’omonimo Obiettivo 

specifico 3.1, nel seguito declinati; 

− il Decreto Ministeriale n. 397393 del 27 luglio 2023 con il quale viene approvato il documento Linee Guida per 

la selezione e definizione delle Strategie di Sviluppo Locale del PN FEAMPA 2021-2027; 

DATO ATTO: 

− che il Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027 prevede - nell’ambito della Priorità 3 e cioè <<Consentire  

la crescita di una economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo delle comunità di pesca e 

acquacoltura>> e nell’ambito del relativo Obiettivo Specifico 3.1 e cioè <<Contribuire a consentire un’economia blu 

sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo sostenibile della comunità di pesca e acquacoltura>> - 

l’attivazione dello strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo, così detto Community-Led Local 

Development (CLLD) previsto dagli artt. 31-34 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e dagli artt. 29-30 del 

Regolamento (UE) n. 1139/2021;  

− che mediante CLLD si intendono attuare strategie di sviluppo locale di tipo bottom-up, un tipo di 

progettazione e gestione degli interventi da parte di attori locali che si associano in una partnership di natura 

mista pubblico-privata, che operano per tradurre gli obiettivi in azioni attraverso un Piano di azione locale e 

che, perciò, si dotano di un’idonea struttura organizzativa ed un’adeguata capacità amministrativa e 

finanziaria; 

− che obiettivi generali per detta partnership sono: 

• migliorare l’implementazione delle politiche a favore delle aree costiere e interne interessate dalla 

presenza di attività riguardanti il comparto ittico, in particolare, di quelle che si stanno spopolando; 

• promuovere una maggiore qualità della progettazione locale; 

• promuovere la partecipazione delle comunità locali ai processi di sviluppo, contribuendo a rafforzare il 

dialogo tra società civile e istituzioni locali; 

• promuovere il coordinamento tra politiche, strumenti di governante e procedure per accedere ai 

finanziamenti comunitari; 

− che le strategie CLLD nell’ambito del PN FEAMPA 2021-2027 sono gestite attraverso i Gruppi d’Azione 

Locale (G.A.L.) composti da rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia pubblici che privati (art. 

33 del Reg. UE n. 2021/1060); 

− che, con la Determinazione del Dirigente della Struttura di Progetto Attuazione della Politica Europea per gli 

Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura – Regione Puglia - n. 25 del 04.03.2024 è stato approvato, in 

attuazione della Priorità 3 del PO FEAMP 2021-2027, l’Avviso Pubblico e i relativi allegati concernenti la 

selezione dei G.A.L. della pesca e delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) e del 

Sostegno preparatorio di cui agli artt. 31-34 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 ed agli artt. 29-30 del 

Regolamento (UE) n. 2021/1139; 
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CONSIDERATO: 

− che è stato attivato un processo esplorativo sul territorio nord barese che ricomprende i comuni di 

Margherita di Savoia, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta e Giovinazzo, finalizzato alla definizione di un 

partenariato locale pubblico-privato, al fine di costituire la società “G.A.L. TERRE DI MARE S.C. a r.l.” 

che possa efficacemente partecipare all’Avviso Pubblico per la selezione promossa con la ridetta 

determinazione regionale n. 25/2024; 

− che il costituendo “G.A.L. TERRE DI MARE S.C. a r.l”, con nota in atti prot. n. 0007884 del 27.03.2024, ha 

avanzato nei confronti di questa Amministrazione la richiesta a voler considerare la propria rappresentatività 

all’interno del partenariato pubblico-privato e ad assicurare il relativo contributo nel percorso per la 

definizione di una strategia di sviluppo locale per l’area nord barese - Margherita di Savoia, Barletta, Trani, 

Bisceglie, Molfetta e Giovinazzo -; 

RILEVATO: 

− che il G.A.L. assume la configurazione di soggetto collettivo di diritto privato a partecipazione pubblica 

minoritaria; è costituito da un partenariato pubblico-privato in conformità alle previsioni della normativa 

europea ed è uno specifico modello individuato dall’art. 34 del Regolamento (UE) 1303/2013 per 

l’attuazione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo di cui all’art. 32 dello stesso Regolamento; 

− che l’art. 4 (Finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche) del Decreto 

Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP), 

dopo aver specificato al comma 1 che <<Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, 

costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società>>, indicandone 

analiticamente al comma 2 lo svolgimento delle attività ammesse, fa salva la possibilità, al comma 6, di 

costituire, tra le altre, <<società o enti in attuazione dell’articolo 34 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013>>; 

PRESO ATTO:  

− della bozza di statuto della costituenda società “G.A.L. TERRE DI MARE S.C. a r.l.”, allegata alla presente 

delibera; 

− che da essa (art. 4 – Scopo ed oggetto) emerge che la società G.A.L. <<non ha fini di lucro ed ha come scopo 

l’istituzione di una organizzazione comune per garantire ed attuare politiche di sviluppo sostenibile ambientale, sociale ed 

economico dell’area costiera di competenza>> e che, segnatamente, << [intende svolgere] tutte le attività ed iniziative 

atte a promuovere lo sviluppo del sistema pesca e delle comunità costiere, il miglioramento e la valorizzazione delle attività socio 

– economiche e culturali del territorio in cui opera, attraverso, in via prioritaria ma non esclusiva, l’attuazione della strategia di 

sviluppo locale di tipo partecipativo approvata dalla Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio del PN FEAMPA 

2021/2027>>; l’iniziativa contribuisce in via prioritaria al raggiungimento della Priorità 3 - Obiettivo 

Specifico 3.1 Contribuire a consentire un’economia blu sostenibile nelle aree costiere, insulari e interne e a promuovere lo 

sviluppo sostenibile delle comunità di pesca e acquacoltura relativa agli artt.31-34 del Reg. UE n. 2021/1060 e artt. 29-

30 del Reg. UE n. 2021/1139 che prevede lo strumento locale di tipo partecipativo; 

− che la costituenda società G.A.L. è una società consortile che ha scelto, quale tipo societario indicato ai capi 

III e seguenti del titolo V del libro V, il modello della responsabilità limitata e come oggetto sociale gli scopi 

dell’art. 2602 Codice Civile; 

− che la quota da sottoscrivere per l’adesione è pari ad € 650,00 corrispondente a tredici quote unitarie di € 

50,00 del capitale e la partecipazione alla costituenda società non comporta oneri per l’Ente, se non 

l’eventuale determinazione con deliberazione dell’assemblea di un contributo annuo per le spese di 

funzionamento nella misura massima di 1,5 il valore dele quote sottoscritte e, quindi per un importo 

inferiore a € 1.000,00 annui (art. 9 – Obblighi dei soci); 

− che le previsioni statutarie (art. 10 – Recesso) dispongono per ampie facoltà di recesso da parte dell’Ente;  
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RITENUTO: 

− che la forma associativa societaria del G.A.L. sia lo strumento necessario per concorrere alla selezione delle 

Strategie CLLD, nonché dell’eventuale sostegno preparatorio ai sensi dell’art. 34.1 lett. a) del Regolamento 

(UE) n. 2021/1060; 

− che detta partecipazione pubblica al G.A.L. - in linea con quanto indicato dalla Sezione regionale di controllo 

per il Veneto nelle deliberazione n. 13/2023/PASP e n. 157/2023/PASP, e quindi dalla Sezione regionale di 

controllo per la Puglia nella deliberazioni n. 148/2023/PASP – debba ritenersi <<un elemento essenziale per 

accedere a fondi comunitari per lo sviluppo locale del proprio ambito territoriale e, per detta partecipazione, possono ravvisarsi i 

caratteri di necessità per il perseguimento delle finalità istituzionali e della produzione di servizi di interesse generale non 

diversamente ottenibili in altro modo, ovvero non ottenibili dal mercato>>; 

− che deve riconoscersi che l’attività futura del G.A.L. ha il carattere di stretta inerenza con le finalità 

istituzionali di questo ente locale; 

− che sussistono le condizioni di essenzialità e necessità ad esprimere la rappresentatività di questa 

Amministrazione comunale, nel percorso comune per la definizione della strategia di sviluppo locale dell’area 

nord barese - Margherita di Savoia, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta e Giovinazzo -, attraverso l’acquisto di 

una partecipazione alla costituenda società in conformità ad espresse previsioni legislative; 

RITENUTO, ALTRESÌ, che il presente atto sia compatibile con la normativa dei trattati europei ai sensi del 

ridetto art. 5, comma 2, del TUSP, rilevandosi con riferimento all’art. 107, paragrafo 1 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), che l’acquisizione della partecipazione nella nuova società da parte 

di questo Comune non costituisce violazione della normativa in materia di aiuti di stato alle imprese poiché i 

Comuni soci non versano nella costituenda società risorse finanziarie destinate ad abbattere il prezzo di un 

servizio di mercato, e che quindi non esiste, in assoluto, il presupposto affinché si configuri l’ipotesi di violazione 

della concorrenza prevista dal Trattato internazionale; 

RITENUTO, DUNQUE, che sia opportuno, per quanto sopra esposto, di sottoscrivere una quota del capitale 

iniziale e versare il relativo importo di euro seicentocinquanta/00, proporzionale al valore della partecipazione 

determinato in 13 quote; 

DATO ATTO che lo schema del presente atto deliberativo è stato sottoposto a consultazione pubblica ai sensi 

dell’art. 5 citato, comma 2, ultimo periodo del TUSP, nella forma di pubblicazione all’albo pretorio comunale e 

con avviso sul sito istituzionale dell'Ente; 

DATO ATTO, ALTRESÌ, che il presente provvedimento sarà inviato all’Autorità garante della concorrenza e 

del mercato come disposto dall’art. 5 del TUSP, per l’eventuale esercizio dei poteri di cui all’art. 21-bis (Poteri 

dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato sugli atti amministrativi che determinano distorsioni della 

concorrenza) L. 10 ottobre 1990, n. 287, ma non sarà assoggettato al controllo del giudice contabile ai sensi dello 

stesso art. 5 del TUSP, condividendosi la prospettiva espressa dalle citate Sezione regionale di controllo per il 

Veneto nelle deliberazione n. 13/2023/PASP e n. 157/2023/PASP, e Sezione regionale di controllo per la Puglia 

nella deliberazioni n. 148/2023/PASP con cui si esclude la sottoposizione dell’atto al preventivo parere della 

Corte dei Conti venendo a rilievo l’ipotesi di eccezione di cui al primo periodo, comma 1, art. 5 del TUSP e cioè 

l’ipotesi in cui <<la costituzione di una società o l’acquisto di una partecipazione, anche attraverso l’aumento di capitale, avvenga 

in conformità a espresse previsioni legislative>>;  

Udita la relazione del Sindaco; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 

− l’art. 42 comma 2, lett. e) del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 che rimette alla competenza del Consiglio 

Comunale le deliberazioni in ordine <<all’organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende 

speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi 

mediante convenzione>>; 
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− l’art. 10 del D.Lgs. n. 175/2016, che così statuisce: 

<<Gli atti deliberativi aventi ad oggetto l’alienazione o la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle amministrazioni 

pubbliche sono adottati secondo le modalità di cui all’articolo 7, comma 1 [e cioè, con deliberazione del consiglio 

comunale, in caso di partecipazioni comunali]>>. 

Accertato che il presente atto in forma di proposta di deliberazione è stato portato all’esame della competente 

commissione permanente consiliare, in seduta del __________________________; 

Acquisiti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, co.1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla regolarità 

tecnica dal Dirigente del Settore I, arch. Vincenzo Turturro e del Dirigente del Settore II, dott. Angelo 

Domenico Decandia ed alla regolarità contabile dallo stesso Dirigente del Settore II: 

parere di regolarità tecnica:   ________________________;  

parere di regolarità contabile:  ________________________; 

Acquisito in data __________________________ il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria 

dell’Ente, contenendo la presente proposta misure riconducibili alle previsioni di cui all’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3, 

in tema di <<modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni>>, con tutti gli 

effetti di legge previsti dal comma 1-bis dello stesso articolo in termini di motivato giudizio di congruità, coerenza 

e attendibilità delle relative previsioni: 

_______________________________________________________________________________________ 

Dato atto che la presente proposta di deliberazione, è meritevole di approvazione da parte di questo consesso, 

con il seguente esito della votazione, espressa in forma palese per alzata di mano: 

presenti n. __, assenti n. __; 

voti favorevoli n. __, astenuti n. __, voti contrari n. __; 

DELIBERA 

1. di assumere la premessa e gli atti in essa richiamati, che qui si devono intendere integralmente riportati, 

parte integrante ed essenziale del presente dispositivo;  

2. di dare atto che è stata espletata la procedura di consultazione pubblica ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 

(Oneri di motivazione analitica), comma 2, del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP), e come disciplinato 

dall’art. 8 (Partecipazione popolare) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dall’art. 50 (Consultazioni) dello 

Statuto con esito: _____________________________________________; 

3. di prendere atto del parere espresso dall’organo di revisione redatto ai sensi dell’art. 239, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/2000: _____________________________________________; 

4. di condividere il percorso comune per la definizione della strategia di sviluppo locale dell’area nord barese - 

Margherita di Savoia, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta e Giovinazzo - intrapreso dal partenariato pubblico-

privato del costituendo “GRUPPO DI AZIONE LOCALE PER LA PESCA TERRE DI MARE Società 

Consortile e Responsabilità Limitata” o anche, in forma abbreviata, “G.A.L. TERRE DI MARE S.C. a.r.l.”;  

5. di esprimere il proprio assenso all’acquisto di una partecipazione societaria nel costituendo “G.A.L.  

TERRE DI MARE S.C. a r.l.” mediante approvazione e sottoscrizione di quote pari al 6,50% del capitale 

sociale e cioè dell’importo di euro seicentocinquanta, per il cui impegno di spesa si rinvia a successivo atto 

gestionale; 

6. di approvare le regole di funzionamento e organizzazione del G.A.L., contenute nello statuto del G.A.L., 

allegato al presente atto in guisa di parte integrante e sostanziale; 

7. di autorizzare il Sindaco, dott. Michele Sollecito, in conseguenza ed in esecuzione del presente atto, a 

sottoscrivere ai sensi dell’art. 9 (Gestione delle partecipazioni pubbliche), comma 5, del TUSP, ogni atto 

amministrativo che si renderà necessario alla formalizzazione del partenariato ed all’adesione al “G.A.L. 

TERRE DI MARE S.C. a.r.l., nonché alla sottoscrizione dell’atto costitutivo dello stesso G.A.L.; 

8. di impegnare il Sindaco pro tempore alla verifica dell’attuazione della strategia proposta per la durata della 

costituenda società stabilita fino al trentuno dicembre duemilacinquanta, dandosi atto che la stessa società 

potrà essere sciolta anticipatamente al verificarsi di una delle cause previste dall’art. 2484 Codice Civile;  
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9. di ritenere la presente deliberazione di adesione al G.A.L. non rientrante nel novero degli atti assoggettati al 

controllo ex art. 5 TUSP, integrando l’eccezione ex lege a tale controllo (acquisto di partecipazione in 

conformità a espresse previsioni legislative); 

10. di inviare il provvedimento all’Autorità garante della concorrenza e del mercato come disposto dall’art. 5 del 

TUSP, per l’eventuale esercizio dei poteri di cui all’art. 21-bis (Poteri dell’Autorità Garante della concorrenza 

e del mercato sugli atti amministrativi che determinano distorsioni della concorrenza) L. 10 ottobre 1990, n. 

287; 

11. di riservarsi di provvedere, con successivi e separati provvedimenti, ad adeguare gli strumenti di 

programmazione economico-finanziaria del Comune rispetto all’operazione deliberata.  

Considerata, inoltre, l’urgenza di provvedere in merito, con il seguente esito della votazione separata 

espressa in forma palese per alzata di mano: 

presenti n. __, assenti n. __; 

voti favorevoli n. __, astenuti n. __, voti contrari n. __; 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 co.4 del D.L.vo 

18.08.2000, n.267.   
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